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SENATO DELLA REPtJBBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla JOa Commissione permanente (Lavoro, emigrazione e previdenza sociale) 

del: Senato della Repubblica nella seduta del 10 aprile 1957 

modificato dal~a JJa Commissione permanente (Lavoro, emigrazione, cooperazione, previdenza e assistenza 
sociale, assistenza post-bellica; igiene e sanità pubblica) della Camera dei deputati nella seduta 

del 22 novembre 1957 (V. Stampàto n. 2888) 

presentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(VIGORELLI) 

di concerto col Ministro dei Trasporti 

(ANGELINI) 

e col Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI .&.LL"-. PRESIDENS"-. 

IL 28 NOVEMBRE 1957 

Orario di lavoro del personale degli automezzi pubblici di linea extra urbani 
adibiti al trasporto viaggiatori 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

,Le disposizioni sulla limitazione dell'orario 
di lavoro contenute nel regio decreto-legge 
15 marzo 1923, n. 692, nel relativo regola­
mento, approvato con regio decreto 10 set­
tembre 1923, n. 1955, e nella legge 30 ottobre 
1955, n. 1079, si applicano anche al personale 
non viaggiante degli autoser\rizi pubblici di 
linea extra urbani adibiti al trasporto dei 
viaggiatori. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Ident·ico. 
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A~rt. 2. 

La durata del lavoro effettivo del personale 
viaggiante degli autoservizi pubblici di linea 
extra urbani adibiti al trasporto di viaggia­
tori non può eceeder·e le 8 ore giornaliere o 
le 48 settimanali. 

Art. 3. 

L'esecuzione del lavoro straordinario che 
non abbia carattere meramente saltuario è 
vietata per il personale di. cui al pre.cedente 
articolo 2, salvi i casi di eccezionali esigenze 
di . s·ervizio e di impossibilità da parte del­
l'azienda di farvi fronte attraverso l'assun­
zione di altri lavoratori. 

Il lavoro straordinario, nei casi consentiti 
ai sensi del comma precedente, non può su­
perare le due ore · al giorno con un massimo 
di 12 ore settimanali, e della sua effettuazione 
l'azienda deve fare denuncia all'Ispettorato 
del lavoro e all'Ispettorato compartimentale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione competenti per territorio, entro 
48 ore dall'inizio, indicando i motivi che 
hanno impooto il ricorso al lavoro straordi­
nario e .quelli che hanno imp·edito l' assun-
zione di altri lavoratori. · 

L'Ispettorato del lavoro può o~dinare la 
cessazione o la limitazione del lavoro straor­
dinario quando ritenga che non .sussistano le 
condizioni richieste dal primo comma. 

L'esecuzione del lavoro straordinario com­
porta, in ogni caso, oltre al pagamento delle 
mag"giorazioni previste dai contratti collettivi 
di lavoro, anche il versamento, a carico della 
impre.sa ~ed a favore del Fondo per la disoccu­
pazione, di una ulteriore somma pari al 15 per 
cento della retribuzione _:relativa alle ore stra­
ordinarie compiute. 

Art. 4. 

S{ considera notturno il lavoro eff,ettuato, 
in tutto o in parte, dalle ore 22 alle ore 5. 

Art. 2. 

~La durata del lavoro effettivo del personale 
viaggiante degli -autoservizi pubblici di linea 
extra urbani adibiti al trasporto di viaggia­
tori non può ec.cedere le 8 ore ·giornaliere a 
le 48 settiman.ali, salvi i casi regolati dal suc­
cessivo articolo 3. 

Art. 3. 

L'esecuzione del lavoro straordinario che 
, non .abbia carattere meramente saltuario è 

vietata per il personale di cui al precedente 
articolo 2, salvi i casi di speciali esigenze di 
esercizio derivanti dalle caratferistiche delle 
linee e dalla proyata difficoltà dell'azienda di 
farvi fTonte attraverso l'assunzione di altri 
lavoratori. 

Il lavoro straordinari o, nei casi consentiti 
ai sensi del comma precedente, non può ::;u­
perare le due ore al giorno con un :massimo 
di l 2 ore settimanali. La sua esecuzione deve 
essere denunciata all'Ispettorato compartimen­
tale della motorizz,azione civile e dei trasporti 
in concessione ed all'Ispettorato del lavoro conl­
petenti per territorio, entro 48 ore dall':lnizio, 
indicando i motivi che hanno imposto il ri­
cor-so al lavoro- straordinario. 

L'esecuzione del lavoro straordinario com­
porta, in ogni caso, il p.a.~mento delle mag­
giorazioni previste dai contratti collettivi di . 
lavoro. 

Art. 4. 

Identico. 
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Art. 5. 

·Al personale viaggiante non può essere ri­
chiesto un servizio .continuativo di guida su­
perior·e alle ore 5. 

N o n è consentita la ripresa del servizio di 
guida ove non si·a trascorso un intervallo di 
almeno un'ora. 

Qualora durante la ·guida si verifichino per 
esi·genze di servizio interruzioni non sup·eriori 
a 30 minuti primi, due di esse devono calco­
larsi ai fini della durata massima del· periodo 
continuativo di guida stabilito nel primo 
comm.a. 

Le norme di cui ai commi precedenti non 
si applicano al personale di guida dei servizi 
a breve percorso ed a frequenti corse, 'quando 
le soste ai capilinea siano di durata sup·eriore 
ai 15 minuti primi. 

Art. ~s. 

Si ·computa come lavoro effettivo per il 
personale viaggiante : 

a) il tempo oc.corrente per la pre·para­
zione dell'autoveicolo, computato dal momen­
to in cui il lavoratore è obbligato a presen­
tarsi in servizio per approntare e prendere in 
consegna Pautoveicolo, a quello in ·cui è au­
torizzato a !asciarlo, incluse le soste di durata 
non superiore a 30 minuti; 

b) il tempo in cui è richiesta la presenza 
del l·avoratore sull'autoveicolo p·er essere pron­
to a partire e .quello impiegato in autorime.ssa 
o durante il viaggio per qualsiasi lavoro di 
accudienza, _manutenzione e riparazione del-· 
l' autovekol~ ; 

c) il te·mpo impiegato per l·a guida ed il 
periodo durante il quale il lavoratore è.coman­
dato a disposizione dell'azienda. 

d) il tempo impiegato in prestazioni a.c­
cessorie; 

l) per i lavori concernenti la compi­
lazione dei fogli di servizio, il versamento 
dell'inc·asso, il controllo dei bi·glietti ed altri 
lavori simili; 

2) per il cari.co e scarico dei bagagli 
e delle merci ·e per la posta; 

e) il tempd dovuto a ritardi giustificati 
da causa di forza maggiore; 

Art. 5. 

Identico. 

Art. ·6. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

·Identico. 

Identico. 

ldentico. 
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f) il 12 per cento del p€riodo di tempo 
che il lavoratore tr·ascorre inoperoso fuori 
residenza, e senz'altro obbligo per esso che 
quello della reperibilità, ed escluso il periodo 
di riposo giornaliero di cui all'arbcoo 7; 

g) il 12 per cento del periodo di tempo 
occorrente al lavoratore per prendere servizio 
fuori della nor.male residenza o per rientra~e 
in residenza dopo la cessazione dal ~servizio. 

Art. 7. 

N el .corso di un periodo di 24 ore, conside­
rato dall'inizio della giornata lavorativa, il 
personale viaggiante deve benefici·are di un 
riposo ininterrotto, la cui durata media, com­
putata su. un periodo non eccedente le 4 set-­
timane, non deve essere inferiore a 11 ore, a 
condizioni : 

a) che la durata del riposo giornaliero, 
preso isol·atamente, non sia in alcun caso in­
feriore a 9 ore; 

b) che il riposo settimanale non sia preso_ 
in considerazione nel calcolo della media di 
cui al primo comma. 

I periodi d i riposo di cui al comma prece­
dente possono essere ridotti ad un minimo di 
durata non inferiore a 9 ore nel caso in cui le 
operazioni e i servizi di trasp9rto comportino 
una interruzione di lavoro di alm,eno due ore 
o due interruzioni ciascuna non inferiore ad 
un'ora ·Oppure se vi siano due conducenti a 
bordo del veicolo e se questo è attrezzato in 
modo da permettere ad uno dei conducenti .di 
riposare disteso durante il viaggio. 

Durante il periodo di riposo e le interru­
zioni di cui ai commi prec·edenti il personale 
viaggiante deve essere lasciato libero da qua­
lunque servizio e non deve essere tenuto a re­
stare sul veicolo o p·re~so di esso, semprechè 
da parte sua siano state adottat.e le precau­
zioni necessarie allo scopo di 1garantire la si­
curezza del veicolo e del . relativo .carico. 

Art. 8. 

_Il personale ha diritto ad un riposo setti­
manale di 24 ore da usufruire nella sua resi­
denza e senza pregiudizio del riposo continua­
to ·giorrnaliero e delle ferie stabilite dai con­
tratti di lavoro. 

f) un'aliquota non inferiore al 12 per 
cento· del periodo· di tempo che il lavoratore 
trascorre inoperoso fuori residenza, e senza 
altro obbligo per esso che quello della repe­
ribilità, ed escluso il periodo di riposo giorna­
liero di cui all'articolo 7. 

Soppresso. 

Art. 7. 

Identico. 

Art. 8. 

Identico. 
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Il riposo settimanale deve normalmente usu­
fruirsi di domenka, fatta ec~eezione p·er n 
personale viaggiante per il quale cade nel gior­
no stabilito dal turno. 

È consentito il cumulo di due riposi setti­
_manali consecutivi quando sia reso necessario 
dalle esigenze del servizio o vi sia accordo 
fra le parti. 

Art. 9. 

N e i casi di forza maggiore, di intemperie, 
accidenti o circostanze eccezionali, il perso­
nale può essere tenuto a prestare la propria 
opera dopo il limite di tempo stabilito dal 
precedente articolo 7, purchè l'eccedenza della 
p~estazione 1gli sia retribuita ,come lavoiro 
straordinario o compensata con equivalente 
periodo di riposo. 

Del ·prolungamento in tali casi del periodo 
lavorativo giornaliero, l'azienda deve fare de­
nuncia all'Ispettorato compartimentale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in con­
cessione e all'Ispettorato del lavoro, compe­
tente per territorio. 

Art. 10. 

'Le aziende esercenti devono affi'ggere i tur­
ni di servizio negli uffici, nelle autostazioni, 
nei depositi e nelie officine in modo che il 
personale ne possa prendere conoscenza. 

Art. 11. 

Per le controversie relative all'applicazione 
delle presenti disposizioni è data facoltà .al 
personale di ricorrere in via amministrativa 
all'Ispettorato ·compartimentale della motoriz­
zazione civile e dei trasporti in concessione, 
·Competente per territorio, il quale, sentite le 
parti, di concerto con l'Ispettorato regionale 
del lavoro, decide definitivamente. 

Art. 12. 

La vigilanza per l'applicazione delle pre­
senti disposizioni è esercitata, anche disgiun­
ta,mente, d~agli I,spettorati del lavoro e dagli 
Ispettorati compartimentali della motorizza­
zione civile e dei trasporti in concessione. 

Arl. 9. 

Identico. 

Art. 10. 

Identico. · 

Art. 11. 

Identico. 

Art. 12. 

Identico. 
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Art. 13. 

Le contravvenzioni alla pr·esente legge de­
vono risultare da apposito processo verbale, 
firmato dall'es·ercente dell'azienda o da. un suo 
rappresentante o da chi ha 1a direzione o la 
sorveglianza del lavoro. 

In esso devono essere indkati i dati di fatto 
costituenti le infrazioni, il numero delle per­
sone occupate nell'i·mpi·anto o nell'autolinea 1 

alle quali si riferisce la contravvenzione e 
tutte le altre informazioni necessarie p-er il 
giudizio sulla contravvenzione. Devono essere 
pure inserite in esso le dichiarazioni che ri­
terrà di far presente, nel proprio interesse, 
l':eser.cente o il rappres-entante o il suo diret­
tore. Se costoro si rifiutano di firmare il p-ro­
cesso verbale, ne viene fatta menzione indi­
c.andone .le ra-gioni. 

Il funzionario o l'agente ·che ha elevato con­
travvenzione trasmette il processo verbale al­
l' Autorità -giudiziaria competente e ne comu­
nica ·Copia entro cinque gior.ni al Capo dello 
Ispettorato del l·avoro ed al Capo dell'Ispet­
torato compartim.entale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione, compe­
tenti per territorio. 

Art. 13. 

Identico. 

Art. 14. Art. 14. 

Chiunque contravviene alle norme della pre- Identico. 
sente le·gge concernenti il p·ersonale via-ggian- 1 

te degli autoservizi pubblici di linea extra 
urbani adibiti al trasporto di viaggiatori, è 
punito con l'ammenda da lire 5.000 a lire 15 
mila, per ciascun lavoratore, occupato nella 
azienda; al quale la contravvenzione si rife-
risce. 

In c·aso di recidiva specifica, il Ministro 
dei trasporti, anche su proposta del .Minìstro 
del lavoro e della previdenz~ sociale, può 
pronunciare la decadenza della concession~ 

ed incamerare la cauzione, quando il conces­
sionario non ottemperi alla diffida rivoltagli 
dall'Autorità concedente di eliminare, entro il 
termine massimo di 30 giorni, le inoss-ervanze 

. che hanno dato luogo alla condanna. 




